
STATUTO

ASSOCIAZIONE ITALIANA DI CRIMINOLOGI E CRIMINALISTI INVESTIGATIVI 

I – DELLA SEDE E FINALITA'

Art. 1 – Denominazione durata e Sede
1.1 Si da atto che risulta costituita l’Associazione scientifica culturale denominata “Associazione 
Italiana Criminologi e Criminalisti Investigativi” (da ora in poi A.I.C.C.I.), la cui sede è quella 
indicata nel rispettivo Atto Costitutivo.
1.2 La Associazione non ha fini di lucro, non ha fini politici nè sindacali, non ha patrimonio 
proprio, gestendo le quote versate dai Soci ai soli fini delle attività istituzionali e per quanto serve 
naturalmente alla permanenza in essere dell'Associazione stessa.
1.3 I membri della Associazione, sia in forma individuale che collettiva, sia pubblica che privata, 
sono detti sia in genere che nel proseguo Soci e/o Associati. 
1.4 Con l'occasione viene dato atto della contestuale nascita (in seno della suddetta Associazione) 
della c.d. Stoà di storica memoria filosofica – culturale, i cui membri sono allo stato le stesse 
persone che hanno fondato la A.I.C.C.I (generalizzate nel suo Atto Costitutivo il quale è per brevità 
da intendersi integralmente richiamato e trascritto in questo atto), la cui disciplina organizzativa e 
statutaria e' al momento la medesima dell'atto costitutivo e presente Statuto della succitata 
Associazione, salvo successiva espressa modifica in separa sede, e per quanto non espressamente 
ivi previsto, per essa varranno in via suppletiva e/o integrativa tutte le norme del Codice Civile 
Italiano per le Associoni non riconosciute non aventi finalità lucrative.
 

Art. 2 – Finalità
La Associazione ha le seguenti finalità:
2.1 Svolgere ed occuparsi, anche con finalità pubblicitarie e/o di pubblicizzazione delle materie 
inerenti le professioni e/o le attività professionali dei propri Iscritti, ricerche, anche aventi natura o 
carattere scientifico, con metodi e informative condivisi e che si giovino delle conoscenze dei vari 
settori  e/o discipline su cui la Criminologia si fonda, avendo anche riguardo alla digitalizzazione 
e/o informatizzazione :
2.1.1 sulla criminalità e sue origini e sul modo di affrontarla, anche in termini di prevenzione e 
contenimento;
2.1.2 sugli attori del reato, soggetti attivi e passivi che siano, mandanti o autori materiali, morali e 
vittime di reato o danneggiati, sulla loro valutazione e cure, anche in ambito e sotto il profilo 
criminalistico – criminologico delle loro condotte tenute in concreto;
2.2 promuovere e controllare con osservanza delle norme di legge italiane ed europea ovvero 
internazionale e con Enti e/o soggetti pubblici o privati, istituzionali o non, iniziative editoriali in 
genere, corsi di studi, di laurea,  di aggiornamento e/o di perfezionamento e di formazione 
professionale in genere, ed anche a carattere permanente, tramite attività formativa (ECM o PhD) in
ogni possibile settore afferente le finalità e/o l'oggetto della Associazione; patrocinare e/o realizzare 
convegni, congressi e riunioni di studi e non, sia a livello nazionale, europeo che extraeuropeo, ivi 
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comprese conferenze e quant'altro, su argomenti e/o materie o settori scientifici riguardanti le 
discipline di cui trattasi e/o delle quali si occupa l'Associazione;
2.3 bandire premi e/o borse di studio e/o corsi previa approvazione Assembleare in sede ordinaria di
apposite norme in particolare di valutazione dei candidati e/o dei rispettivi partecipanti;
2.4 promuovere in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo ritenuto idoneo gli scambi e la 
circolazione di informazioni scientifico - culturali con qualsisi Ente e/o soggetto e/o Autorità, 
pubblica o meno; 
2.6 attività di promozione di gruppi di studio, compreso il loro coordinamento,  anche la creazione 
di sezioni e/o settori di ogni singola disciplina, in particolare ove di elevato interesse culturale e 
scientifico e di rilevante ricaduta sociale e/o professionale;
2.7 rapportarsi con ogni richiedente Ente e/o soggetto pubblico, sia istituzionale che territoriale, 
della Pubblica Amministrazione nazionale, europea ed internazionale in genere. 
2.8 stabilire metodi e procedure, anche standardizzate, per saggio e verifica della qualità delle 
diverse attività proprie delle discipline di cui trattasi e ciò anche attraverso normative – quadro, 
raccomandazioni, quali in via esemplificativa di carattere e/o contenuto operativo e deontologico;
2.9 predisporre norme e/o principi di massima per i migliori rapporti con gli organismi di 
informazione e/o comunicazione di massa, nel pieno rispetto delle libertà personali fra le quali 
quelle in particolare garantite dalla Carta Costituzionale Italiana, Europea e dei Diritti dell'Uomo 
ovvero delle Convenzioni Internazionali, vi abbia o meno aderito ad esse l'Italia, ed il tutto ferma la 
garanzia della reciproca distinzione di poteri, compentenze e ruoli anche nella comunicazione.

Art. 3 – Pubblicazioni e sito web
3.1 La Associazione ha creato apposito e proprio sito web il quale viene aggiornato ad esclusiva 
cura e spesa della stessa ed  in modo da rendere possibile a qualsiasi Associato la personale 
periodica informazione su tutti i temi di interesse della Associazione, salvo se altri.
3.2 La Associazione può pubblicare e/o curare la pubblicazione di documenti in ogni modo e forma,
ivi comprese riviste, volumi, monografie, collane editoriali e altre pubblicazioni scientifiche e non.
3.3 Ai succitati fini, l'Organo Ufficiale dell'Associazione è concordemente ed univocamente 
individuato nel Consiglio Direttivo e allo stato il sito si identifica in: www.aicci.it e, in subordine di 
secondo livello, con www.radiocaffecriminale.it, quale organo di stampa Radio Caffè Criminale 
(Autorizzazione del Tribunale di Lucca. R.G. 795/2019, Nr. 3/19 Registro dei Periodici).

II - DEI SOCI e/o ASSOCIATI
Art. 4 – La suddivisione in categorie dei Soci e/o Associati
4.1 L'Associazione si articola in tre categorie base di Soci e/o Associati, oltre ai Soci Fondatori, la 
cui rispettiva ammissione a far parte della Associazione rispetta le regole a seguire:
a. Qualificati
b. Aderenti
c. Onorari
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Nessuno degli appartenenti a tali categorie di soci e/o Associati ha diritto ad alcuna somma e/o 
qualsiasi altro emolumento di natura econcomico-patrimoniale, ivi compreso il rimborso spese, 
salvo espressa e singola specifica previsione o temporaneo accordo espresso eventualmente 
rinnovabile e previa approvazione del Consiglio Direttivo il quale deciderà al riguardo con le 
modalità e maggioranze stabilite per il procedimento di decadenza e/o esclusione del socio e/o 
Associato.

Art. 5 – Soci e/o Associati Qualificati
5.1 Può essere socio e/o Associato qualificato il personale di Enti o Istituzioni pubbliche o private, 
nazionali o internazionali in genere, che svolga qualificata e documentata attività scientifica, 
didattica e\o di ricerca in ambiti e/o materie e/o settori nei quali opera l'Associazione;
5.2 La domanda di ammissione a socio e/o Associato qualificato, corredata da curriculum vitae e 
professionale e contestuale ampia ed esaustiva liberatoria ai fini della riservatezza e/o Privacy, deve 
essere indirizzata alla Presidenza della Società. 
L'Ammissione alla Associazione con la qualifica di Socio e/o Associato Qualificato è deliberata dal 
Consiglio Direttivo il quale decide in piene libertà e a maggioranza semplice in qualsiasi 
convocazione.
5.3 I soci e/o associati qualificati pagano un contributo annuo secondo quanto stabilito dal 
Consiglio Direttivo annualmente e con rinnovo automatico, salvo diversa preventiva 
comunicazione.
5.4 I soci e/o gli associati qualificati hanno diritto di voto attivo e passivo per tutte le cariche sociali 
ed in qualsiasi ambito, settore e/o argomento trattato e/o del quale si occupa la Associazione della 
quale Egli fa parte.

Art. 6 – Soci e/o Associati Aderenti:
6.1 Possono diventare soci e/o associati Aderenti coloro che svolgono attività di studio e/o ricerca in
ambiti e/o materie  e/o settori nei quali opera l'Associazione.
A titolo esemplificativo, rientrano in questa categoria di soci e/o associati coloro che abbiano 
conseguito o siano prossimi a conseguire titoli di formazione post-laurea in ambiti e/o materie  e/o 
settori nei quali opera l'Associazione, quali dottorandi, dottori di ricerca, borsisti in genere e tutti 
coloro che abbiano almeno un rapporto di lavoro, anche a termine, specificamente di carattere 
scientifico cioè atto a svolgere attività di studio e ricerca, salvo se altra.
6.2 Rientrano in questa categoria, per essere parificati ai soggetti aventi le caratteristiche di cui al 
precedente punto n. 6, comme 2, anche quanti svolgono attività di tipo prevalentemente 
professionale (cioè anche in forma non esclusiva), nella quale sia tuttavia riconoscibile una 
significativa componente di studio e ricerca  in ambiti e/o materie  e/o settori nei quali opera 
l'Associazione;
6.3 La domanda di ammissione per divenire socio e/o asscociato Aderente, corredata da curriculum 
vitae e professionale, e dalla presentazione di due soci qualificati, deve essere indirizzata alla 
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Presidenza della Associazione Aicci. 
L'Ammissione socio e/o asscociato Aderente è deliberata dal Consiglio Direttivo; il quale decide in 
piene libertà e a maggioranza semplice in qualsiasi convocazione.
6.3 I soci e/o associati qualificati pagano un contributo annuo e/o quota ridotta secondo quanto 
stabilito dal Consiglio Direttivo annualmente e con rinnovo automatico, salvo diversa preventiva 
comunicazione.
6.4 I soci e/o gli associati Qualificati hanno diritto di voto attivo solo in sede di Assemblea Generale
in ragione della relativa competenza assembleare ed in qualsiasi specifici ambiti e/o settori e/o 
argomenti trattati e/o dei quale si occupa la Associazione della quale Egli fa parte, ed il tutto sempre
nei limiti delle attribuzioni della Assemblea Generale;

Art 7- Soci e/o Associati Onorari:
7.1 Possono essere soci e/o associati Onorari coloro che si sono distinti in modo particolare nel 
campo della ricerca e dell'insegnamento in specifici ambiti e/o settori e/o argomenti trattato e/o dei 
quale si occupa la Associazione della quale Egli fa parte, e cio' indipendentemente da limiti 
territoriali, dalle rispettive modalità e forme (ivi comprese quelle informatiche e/o digitali), quindi 
sia in Italia o all’Estero.
7.2 La qualifica di socio Onorario è attribuita dal Consiglio Direttivo su proposta di almeno due 
componenti che lo compongono;
7.3 I soci Onorari sono esentati dal pagamento della quota associativa e partecipano a tutte le 
assemblee con diritto di voto attivo.

 8 – Decadenza e Determinazione di Quote differenziate in ragione della diversa qualifica di 
Socio e/o Associato
8.1 I soci che hanno la qualità di socio Qualificato e i soci che hanno la qualifica di qualificati 
qualità di socio  Aderente sono obbligati al pagamento di un differente contributo annuale (con 
possibilità di ulteriore differenzazione fra di Essi) determinato dal Consiglio Direttivo ogni  anno 
( salva determinazione di specifico contributo straordinario previa sua esclusiva valutazione non 
impugnabile), all'occorrenza e sempre come determinato dal Consiglio Direttivo ma per una durata 
determinata e/o per una o più specifiche occasioni e/o urgenze, quali a mero titolo esemplificativo 
realizzazione e/o sponsorizzazione di convegni o ricerche o pubblicazioni editoriali in forma 
cartacea, digitali o via web attinenti i settori e/o campi e/o finalità della Associazione dei quali Essi 
fanno parte, o per calamità o danni alla sede ovvero alle strutture e/o beni logistici e strumentali dei 
quali la Associazione sarà proprietaria o delle quali godrà per qualsiasi titolo, ragione e/o causa al 
momento del verificarsi di una o più delle succitate esigenze. 
Pertanto, ai fini del presente Articolo n. 8. n. 1 comma 1, sono esclusi dalla applicazione di 
quest'ultima disposizione solo i soci che hanno la qualità di socio Onorario.
8.2 Il socio che, per quanto sollecitato come minimo una volta in forma scritta (sms e/o mail 
comprese) quindi salva la richiesta delle predette somme in via orale e/o con invito bonario, non 
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provveda al pagamento dei contributi per due anni consecutivi, cesserà con effetto immediato ed 
automaticamente di far parte dell'Associazione, salva la possibilità per il socio che si trovi in una o 
più delle condizioni indicate di sanare la morosità prima della avvenuta decadenza con il 
versamento di somme e/o di almeno una quota corrispondente ad una annualità come deliberata a 
suo tempo dal Consiglio Direttivo e comprensiva di interessi calcolati al saggio della L. 231/02 (c.d.
ritardi nei pagamenti delle transazioni commerciali), essendo tale scelta motivata dal possibile 
numero degli Iscritti il cui mancato pagamento di quanto di propria e rispettiva competenza in modo
parziale e/o integrale potrebbe ledere la vita e la funzionalità della Associazione ancorchè in modo 
parziale.
Per tale socio decaduto resterà possibile la presentazione di nuova ed apposita domanda di 
iscrizione alla Associazione, con specifica indicazione della avvenuta precedente decadenza. 
Tale domanda potrà tuttavia essere ripresentata solo decorso un anno solare decorrente dalla 
succitata decadenza salvo apposita richiesta di deroga che sarà valutata dal Consiglio Direttivo a 
suo insindacabile giudizio e decisione.
8.3 La decadenza può avvenire anche quando il socio svolga attività in contrasto con i fini 
dell’associazione o quando tenga un comportamento professionale e/o sociale che pregiudichi il 
buon nome dell’Associazione e/o vengano meno i c.d. requisiti di onorabilità del socio e/o associato
giuridica (cioè di avvocato) e secondo le rispettive Leggi Professionali generali e/o specifiche 
italiane ed ivi comprese le rispettive norme, leggi e/o regolamenti anche di Attuazione. 
Tale decadenza detta anche in questa sede esclusione verrà deliberata dal Consiglio Direttivo il 
quale deciderà nell'occasione con la presenza di almeno i tre quarti dei propri Membri ed a 
maggioranza qualificata dei presenti e votanti, solo in prima convocazione, e a maggoranza 
semplice dalla seconda convocazione in poi della succitata Assemblea.
Il Consiglio Direttivo delibera con le succitate modalità a suo insindacabile giudizio sulla 
decadenza ovvero esclusione del socio e/o Associato relativamente alle succitate fattispecie, e con 
decisione non impugnabile, ferma la facoltà del socio e/o Associato di recedere e/o dimettersi dalla 
Associazione con decorso del termine di quindici giorni dal ricevimento per iscritto ed 
esclusivamente a pena di inefficacia assoluta a mezzo Racc. A.R. o via Pec della succitata volontà in
maniera chiara ed inequivocabile, restando peraltro Egli obbligato al pagamento di eventuali propri 
debiti e/o al versamento integrale delle quote di propria spettanza.  

III - DELLE ASSEMBLEE
Art. 9 – Composizione dell’Assemblea:
9.1 L’assemblea è costituita da tutti i soci e/o Associati, nessuno escluso e/o eccettuato;
9.2 Hanno diritto di voto attivo tutti i soci e/o Associati in regola con la quota associativa rispetto al 
versamento della quota annuale come deliberata dal Consiglio Direttivo rispetto all'anno di 
pertinenza, la quale deve risultare materialmente corrisposta al momento dell'esercizio del diritto di 
voto.
9.3 L’Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione con mezzi ritenuti idonei a 
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raggiungere gli interessati, ed ivi compreso l'avviso a mezzo mail e/o sms e/o pubblicazione sul sito 
della Associazione stessa. 
L’Assemblea può essere convocata anche su richiesta motivata di almeno un quarto dei soci e/o 
Associati indipendente dalla loro qualifica;
Sulla sufficiente e/o valida motivazione della succitata richiesta deciderà il Consiglio Direttivo nei 
modi, forme e maggioranze secondo le quali Esso decide in via ordinaria.
9.4 I soci e/o Associati possono farsi rappresentare in ogni Assemblea convocata. 
Tale rappresentanza deve essere conferita con apposita delega scritta esclusivamente conferita ad 
altro socio e/o Associato, preferibilmente con indicazione specifica del singolo voto che dal 
delegato sarà eventualmente espresso (sia in forma palese e/o segreta) in rappresentanza del proprio 
delegante.
La rappresentanza può essere conferita solo per singole Assemblee e con effetto anche per le 
successive convocazioni e/o sessioni della medesima Assemblea, cessando automaticamente con la 
conclusione dei relativi lavori e/o delibere rappresentata dalla stesura e relativa sottoscrizione del 
rispettivo verbale assembleare.
La stessa persona non può rappresentare più di un avente diritto al voto da esercitarsi in concreto 
per l'occasione specifica, e ciò rappresenta il limite inderogabile per l'esercizio del diritto di voto 
attivo in ogni sopradetta sede Assembleare.
Sulla correttezza della rappresentanza relativa delega scritta deciderà il Consiglio Direttivo nei modi
e forme ordinarie, maggioranze comprese.
Art. 10 – Assemblea ordinaria
L'Assemblea ordinaria ha le seguenti funzioni :
a. approva i bilanci ed i rendiconti;
b. elegge il Consiglio Direttivo a maggioranza semplice dei presenti e votanti, ed Esso è costituito 
dai Consiglieri nel numero di tre, aventi pari efficacia di voto, fermo il parere con effetto solo 
consultivo e del Presidente della Associazione in carica restando libero quest'ultimo di sentire anche
uno o più soci e/o Associati Onorari;
c. decide sugli argomenti relativi al buon andamento della Società, alla sua organizzazione ed al 
raggiungimento degli scopi sociali, ed ivi comprese i modi e/o forme per la realizzazione di essi;
d. delibera sui provvedimenti di decadenza e/o esclusione del socio e/o Associato, con salvezza 
espressa dei casi e disposizioni di cui al precedente Art. 8.
Art. 11 – Assemblea straordinaria
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto e del Regolamento, sullo 
scioglimento della Società e su tutti gli argomenti di straordinaria amministrazione in genere, 
facendo per essi riferimento alle norme sulle S.r.l.
Art.12 – Assemblea: procedure di sua convocazione
12.1 L’Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione, o in caso di sua assenza dal vice-
presidente più anziano, mediante comunicazione scritta a tutti i Soci e/o Associati (anche via sms 
e/o mail ordinaria), con indicazione della data e dell'ora della prima e della seconda convocazione, 
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del luogo dell'adunanza e dell'elenco degli argomenti da trattare, non necessarimenti essi indicati in 
modo specifico e dettagliato stante la natura, i caratteri e gli ambiti di operatività della Associazione
medesima;
L'Ordine del Giorno di ogni Assemblea verrà deciso univocamente dal Presidente in carica della 
Associazione, il quale a tale specifico scopo potrà tenere conto anche di eventuali suggerimenti e/o 
richieste di qualsiasi socio e/o Associato ma a sua esclusiva ed insindacabile giudizio.
12.2 L’avviso di convocazione dell’Assemblea è inviato con almeno sette giorni di preavviso, anche
non liberi, quindi giorni festivi compresi, e con effetto ai fini del rispetto del succitato termine dal 
momento della ricezione di avviso di raccomandata A.r. e/o effettiva precedente comunicazione 
scritta (sms e/o mail ordinaria compresa);
Qualsiasi Assemblea puotrà essere convocata nei soli casi necessità e/o urgenza con un preavviso 
minimo di almeno 48 ore e con decorrenza  ovvero relativi effetti nei modi, forme e tempistiche di 
cui al comma precedente;
12.3 L'Assemblea ordinaria, che dovrà essere convocata almeno una volta l'anno - di norma in 
coincidenza e nella sede del Congresso Nazionale, organizzato dalla Società - è regolarmente 
costituita con la presenza di almeno la metà dei suoi membri e/o Associati, in prima convocazione 
mentre Essa sarà regolarmente costituita qualunque sia il numero dei membri e/o Associati presenti 
in seconda convocazione. 
Essa delibera a maggioranza semplice dei presenti e votanti.
12.5 L'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di 
almeno la metà dei membri e/o Associati mentre in seconda convocazione Essa sarà validamente 
costituita  qualunque sia il numero dei soci e/o Associati presenti e votanti. 
Essa delibera a maggioranza semplice dei presenti e votanti sia in prima che in seconda 
convocazione ed ciò anche per  ogni e qualsiasi convocazione e/o Assenblea successive.

IV - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
Art. 13 – Consiglio Direttivo
13.1 L'Associazione è diretta e amministrata da un Consiglio Direttivo composto da:
• 1 Presidente;
• 1 Vice Presidenti
• 1 Segretario
• 1 Tesoriere
• Past-President del solo anno precedente e Presidenti Onorari e questi ultimi nel numero di due; 
Pertanto il Consiglio Direttivo e' composto di sette membri effettivi, aventi pari dignità e potere di 
voto, sia attivo che passivo, fermo il potere consultivo del Presidente in carica.
13.2 Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea a maggioranza qualificata in prima apposita 
convocazione ed a maggioranza qualificata dalla seconda convocazione in poi;
13.3 Il Consiglio Direttivo è convocato e presieduto dal Presidente in carica o da chi lo sostituisce 
per la specifica occasione e previa apposita delega scritta da esibire all'occorrenza;
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13.4 La prima seduta è indetta dal Consigliere più anziano tra quelli eletti dall'Assemblea generale 
ed Essa provvede ad eleggere prima di ogni votazione e nel suo seno e/o consesso il Presidente, i 
Vice Presidenti, il Segretario e il Tesoriere;
13.5 I membri del Consiglio Direttivo restano in carica cinque anni e sono rieleggibili, senza limiti 
di rinnovo del mandato. 
La rieleggibilità alle cariche di Presidente, di Segretario e di Tesoriere è consentita una sola volta 
consecutivamente, fermo restando i successivi e illimitati rinnovi nelle rispettive cariche secondo le 
modalità e limiti di cui agli Articoli e norme precedenti;
13.6 Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice dei presenti prevalendo - in caso di 
parità - la parte cui accede ovvero aderisce il voto del Presidente per ogni singolo argomento 
indicato al rispettivo Ordine del Giorno;
13.7 Il Consiglio Direttivo, in caso di necessità, può riunirsi in modalità informatica e procedere a 
votazione on-line su singoli punti, preventivamente illustrati dal Presidente in occasione della 
relativa Assemblea e nel corso di essa, attraverso adeguata preventiva informazione fornita ai 
componenti del Consiglio con mezzo elettronico e/o informatico – digitale.
L’esito della votazione è poi confermato in apposito verbale in occasione del successivo incontro 
del Consiglio Direttivo, salvo la relativa stesura al termine dei lavori assembleari e/o delle singole 
votazioni espresse.
Ogni verbale assembleare può essere sottoscritto con firma autografa o firma digitale ed inviato alla 
Associazione in via cartacea o telematica qualora esso non venga sottoscritto o firmato 
contestualmente alla espressione del singolo voto e/o alla fine dei lavori Assembleari.
In ogni caso, il voto espresso avrà valore anche qualora esso venga espresso in forma scritta o 
segreta nel caso in cui il verbale di assemblea nel quale esso viene manifestato non sia 
espressamente sottoscritto dal votante nelle forme sopra indicate a condizione che tale voto risulti 
indicato nel verbale di assemblea anche ove esso sia sottoscritto dal Presidente della Assemblea e da
almeno un Segretario.
Art. 14 – Consiglio Direttivo: funzioni
Il Consiglio Direttivo svolge le seguenti funzioni:
14.1 delibera sulle convocazioni dell'Assemblea Generale, sui temi di relazione e sulle conferenze, 
studi e/o convegni che si intende svolgere, sugli eventuali incarichi da affidare ad uno o più soci, 
sulle pubblicazioni dell'Associazione, e in genere su qualsiasi altro argomento di interesse della 
Associazione stessa;
14.2 prende in esame ed esprime il parere sulle domande di ammissione, sulla dimissione e sulla 
decadenza dei soci e/o Associati, sul bilancio, sulle proposte di modifica dello Statuto da presentare 
all'approvazione della Assemblea Generale;
14.3 vigila sull’osservanza dello Statuto, sulla completa e regolare gestione morale e contabile e su 
tutto quanto può interessare l'andamento della Società, tenuto conto, in particolare, degli scopi che 
l'Associazione si prefigge;
14.4 ad ogni rinnovo delle cariche nomina i componenti della Commissione Scientifica e il suo 
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Presidente, nonché tre Probiviri.
Art. 15 – Il Presidente
15.1 Il Presidente rappresenta ufficialmente la Associazione in ogni sede, pubblica e/o privata, 
istituzionale o meno che sia, ne cura i rapporti con organizzazioni e istituzioni ed esercita tutte le 
funzioni demandategli dall’Assemblea Generale anche in casi particolari;
15.2 Il Presidente, coadiuvato dal Segretario, predispone l’ordine del giorno delle riunioni. dirige e 
sopraintende a tutte le adunanze del Consiglio Direttivo, le Assemblee, ne fa eseguire le 
deliberazioni, autorizza le riscossioni e i pagamenti, firma gli atti ufficiali, concede il Patrocinio 
dell'Associazione all'occorrenza.
15.3 Il Presidente può delegare di volta in volta – per ragioni di competenza, opportunità o 
necessità, anche personali - la rappresentanza dell'Associazione ad altro componente del Consiglio 
Direttivo a sua libera ed insindacabile scelta.
15.4 In caso di impedimento, il Presidente è sostituito di diritto ed automaticamente dal Vice 
Presidente più anziano.
Art. 16 Past President e Presidente Onorario
16.1 Dopo la cessazione del mandato il Presidente uscente assume la qualifica di Past-President e fa
parte di diritto del nuovo Consiglio Direttivo per un mandato, rinnovabile e senza limiti a seguito di 
specifica successiva deliberazione;
16.2 La qualifica di Presidente Onorario può anche essere assegnata,  per parere unanime del 
Consiglio Direttivo, a coloro che abbiano acquisito speciali benemerenze e/o onorificenze in ambito
criminologico in Italia o all’estero.
 Il Presidente Onorario fa parte a pieno titolo del Consiglio Direttivo anche esercitando il proprio 
diritto di voto sia attivo che passivo.
Art. 17 – Segretario e Tesoriere
17.1 Il Segretario coadiuva il Presidente nell’espletamento delle sue funzioni; pone in esecuzione le 
delibere del Consiglio Direttivo; redige i verbali delle Assemblee e delle riunioni del Consiglio 
Direttivo e ne garantisce la trasmissione. Archivia e custodisce i documenti e ogni altro atto 
dell’Associazione, e compie ogni atto e/o incombente che può essergli attribuito specificamente per 
iscritto dal Presidente in carica e previa preventiva accettazione scritta del Segretario stesso.
17.2 Il Tesoriere cura la riscossione delle entrate, il pagamento delle spese, tiene in regola i registri 
amministrativi, compila il bilancio, e compie ogni atto e/o incombente che può essergli attribuito 
specificamente per iscritto dal Presidente in carica e previa preventiva accettazione scritta del 
Tesoriere stesso.
Art.18 – Commissione scientifica
18.1 La Commissione Scientifica che può essere appositamente costituita anche per singoli 
argomenti e/o materia o specifiche occasioni, coadiuva il Consiglio Direttivo e fornisce contributi 
scientifici utili a sostenerne le scelte ed il tutto nei tempi, modi e termini liberamente da Essa scelti, 
salvo espressa diversa indicazione del Presidente in Carica.
18.2 I componenti della Commissione Scientifica sono nominati dal Consiglio Direttivo, su 
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proposta di almeno due dei componenti di quest'ultimo, tra soci e/o Associati distintisi per 
particolare qualificazione scientifica e/o da persone esterne alla Associazione aventi i succitati 
requisiti e/o qualità ovvero qualifiche. 
Le proposte di nomina pervenute sono preliminarmente esaminate, in fase istruttoria, da una 
Commissione costituita da Presidente, Segretario e Past-President, quindi sottoposte al Consiglio 
Direttivo per la relativa approvazione. 
Tale approvazione richiede il voto positivo di almeno 2/3 dei presenti e votanti del Consiglio 
Direttivo in apposita convocazione.
18.3 La Commissione Scientifica è rinnovata ad ogni elezione del Consiglio Direttivo e le attività 
sono regolamentate da un Presidente nominato dal Consiglio Direttivo stesso, salva diversa 
decisione per le Commissioni Scientifiche nominate per specifiche occasioni e/o specifici casi.
Art. 19– Collegio dei Probiviri
19.1 Il Collegio dei Probiviri è composto da tre personalità di riconosciuto equilibrio, esperienza e 
valore, indicati dal Presidente e approvati dal Consiglio Direttivo e dalla Commissione Scientifica 
in seduta plenaria appositamente costituita per tale incombente.
 I Probiviri restano in carica per tutto il periodo del mandato del Consiglio Direttivo che li ha 
nominati;
19.2 Il Collegio dei Probiviri fornisce al Consiglio Direttivo pareri sulle proposte di censura o 
radiazione e/o esclusione e/o decadenza di soci e/o Associati e su ogni controversie riguardanti 
l’interpretazione del presente Statuto, anche interpretativa di esso.
19.3 Il Collegio di Probiviri può inoltre segnalare al Consiglio Direttivo dichiarazioni o 
comportamenti lesivi dell’immagine e/o del decoro della Associazione Italiana di Criminologia e 
Criminalisti Investigativi, anche indipendentemente dalla necessità e/o opportunità di una presa di 
posizione da parte dell’Associazione, sia pubblica che priva, istituzionale o meno che sia;
Art. 20 – Commissioni
20.1 In seno all'Associazione possono essere costituite Commissioni a termine per lo studio di 
situazioni che richiedano approfondimenti, più meno specifici negli ambiti operativi e/o istituzionali
della Associazione stessa.
20.2 Le Commissioni sono proposte dal Presidente e approvate dal Consiglio Direttivo. 
Esse possono includere anche esperti non iscritti all'Associazione Italiana Criminologi e 
Criminalisti Investigativi;
20.3 Il lavoro delle Commissioni sarà liberamente coordinato dal Presidente che riferirà al 
Consiglio Direttivo per l’approvazione.
  Art. 21 – Scioglimento
21.1 Lo scioglimento della Associazione può essere deliberato soltanto dalla Assemblea Generale, 
con le maggioranze previste per l'Assemblea Straordinaria in prima convocazione;
21.2 Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si fa riferimento sia alle disposizioni del C.C.
italiano e a qualsiasi altra legge in materia di Associazioni culturali e scientifiche esclusivamente 
nazionali.
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